GEREMIA 

IN EGITTO 

Oratorio a quattro Voci 

DA CANTARSI 

Nella Cliiefa de Padri dell' Oratorid 
di S. Filippo Neri detti della" 

• Madonna di Galicra 

, - . • - - - 

MUSICA 

DEL SIC. GAETANO MARIA SCHIASSI 

Vìrtuofo di Sua Altezza Serenifliina 

IL SIC. PRINCIPE D' ARMSTAT . 




In Bologna per Coftantino Pifarri airinfegna di 
Jg. Michele i-j^-j. ConiUenza d^' Sufiriori. 
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Ce RE MIA, Frogia . 



* • 



Fa ka o ne Rs^ di Efrlti^ , 



^HNA'FigH 




V — 
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PARTE PRIMA; 

faraone y Gioana» , e Geremia •. • 
in dif£4rte . 

JFtfr. Ioanan , quanto mai • ' « ♦ 
' vJ Grato giuiigìgfti a Fanume, e grat$ 

Giunfe all' E^izziò Suolo • * ■ ' • 
< t)èll' arfa tua G^irufalem lo Stuolo ! • 
Cioa. Alto Signor , di?ttltf bontà fu fegnò 

L'accogliere un''av:ii»zo ' • • ' 

Di Splinia cattiva ,' ' : ••- ■ ■ ' 
Che afflitta geìn^ ali^afiipio Eufrate in riva# 

Sal-faffi iiiio4SQr(ik>gliO' • ' • - ^ 
Il veder , che qualora io qui ne venni , 

• Duce-di pocheSchiere , altuogran foglio 
Ad implorai: r AiìlO'^ * 
Pochi Servi ti "accrebbri " " 
Se a torrenti il Giordan diede ali' Eufrate 
Sue Mar2{»li>Schi«re a ftilie al Nilo » 

iFar» Bcncliè folo fia il tuo Acciaro 

Egli è- un fulnjine di Guerra . 
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' "S* sì foirte , ed è si duaro~ 

Che f angor folo , i forti atterra • 

- ■' Benché &c» ' 

1- .Qije^Q^rro gvierrier, che aJ^inGacìngOj 
Vedrai ben toAo . Va(Faliaggio , e Fede 
Umìl ti giufo ài piede* • ■ 1 
Se il Tiranno Gaidgp ' 
Co' bellici 3»freati , ... , . ' v 

t B di F<mtì i e. CayaiU. — . ' 
Ofeià del tuo Regnp^. 
Campi , eLidi inpndar-9.0 Monti , e Vami > 
NM marziai conflitto» .... . / . . 
Giuro, che mi vedrai. ' ■ 

Entrar primiero nel maggior periglio , 

. Porre tutta in Icompi^P. 

- V Ofte nipiica ,-.e. con yjjor più forte- 
Di Nabucco le tende ; , , : , 

- £mi>i^di luttQ » ift^^mbrar di nkorte • 

f Torrente , che fcende . • . 

Da Balze:, da Monti» y \. 

* . ..£d argini» je ponti •• , r. < 

. .. ; : : : Abbatte,, e difende, ; . . . > 
^i./. E' .piccola iramago - v..-. 

. . ..jM jiaifi.graa. dxtdegno. 

- '. ■ Cesi 



Digitized by Google 



« ' --Così fbimihàncb " . 
» . Sarò tua.faetta^ 

£ infìeme il mio Brando 
■ * . Farà k vendetta . . , . : 
DeU' Empio, che firul!e -• 

. Di Solima il Reg^o • 

. ... Torrente, &o ■ • 

Far, Nel tuo valor., aeUa tua Fè ripofo • 
Cioa. T' affida al bcaccio mio ; 

Non temer. - 

Fan Cioanan , ;Afltto»y addio* 

• • ^» - > _ 

Geremia^ e Gioanan. 

Cere* D*oftentata .vtrc<ide, e di Valore 
Grandi udij: vanti egr^ » e illuftn fafii 
Rifonar qui ^'intorno . 
Dimmi , GiqaiianL,. tu forfeereditafti 
Del noftro GiOìI^iiàSpada $ e il cuore » . 
Che deliDaldeoil gran temuto Soglio 
Fiaccar pretendiii tfenitoitio orgoglio? 
Dimmi, focfe tu penti : 
_ Con imbsandir la Spada 
■• Deli' Egitto difefa , ' • - • ' ' • 

AvpatKm^VaJixsi&xA^yt i danniimmepfi» 
Che un dì gli &o quel Duce noj&ro altero 

A3 Deli' 
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Deir alta Verga al bakiiiir &vero > 
Se tanto fperi , o Gioanan , afcolta 
Di Geremia gli accènti : 
La tua fperanza è troppo^ vana > eftolu. 
Ah pente fol che. fei 
Guerrier di forze inferme , 
Di Regno defolato- in&ufto gelane • 
: Un Rufcelktto ' ' [ 

Orgogliofetto - - • * 

Infultar crede 

Con iimpid'onde* 

Argii», e fponde,. 

Entrar nel Marc 

. .Ha. perchè nacque 
Povero d' Acque 

Runanpot via^ ' • 

•Tra pochi- fàffi, : 
Ferma-i fùoi paffi » • " • > 

Gregge^ e Paftor . "^-rr t 
. . . Un RufccHettoito 
h, Geremia,andi&iUiUD mefee,e confo* 
Itraìa ' acque k fue lin^ideipiiBBeii \. 
. Ed ivi giunto ardito i : ^ . . : J 
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• Si fcorda d'eiT^ Rivoye iSiifi un Fiume » 

► Tal' io , mendico Figlio 

Di Città defolata , • • ' • . . 

Feci al Nilo tragitto ^ , 

Mi fcordai di me fteflb , e mi fei gc^ind^ 
, Nell'ampio fen d'EgifCo. : .-. _ . . 

A Faraon quLvcsmi'».*^ « • . .;. ' 
Cer, Contro il voler dcl.CieU ... 

Per fai var quelli .. . . • 
. Mia .Vita dall'^orgoglio. , , 

Della. Tiranna Ma eiiàX^aldea* . 
Cere, Perigliofo è il tuo Afilo , , 
Quando il Cidi ti vokà. 
Sicuro abitator nella ruina t 
Dell* alta Solimea Città Reina* - 

Ragion non conf^ntia, 
Che 2L vivere io reftafli - . ^ • 
Tra cementi, e tra fafll. 
D- urf Impero abbattuto j ove l'infulta 
DeU' ardito' Kmaeie a'cdanm eftremi 
Del Prence Godoliav ' : : • - . . . 'i 
Delle Guardie Caldee l' eccidio, il Sangue 
Ben^ riebiamar. pot«a alla natia 

Terra noftra Nabucco - • ■ 

Ad inferir più crudo - ' * . j 
.vr».* A' 4 ni 

p 
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Di Regno arfo , « diftrutto 
Contro la palUd' Qmbra , e il cencr nudo . 
Cere» Già il Ciel per me t* efpofe , 
Che Nabucco , tanti empio 

Tornato non {aria 

A far sì crudo , e sì efecrando fcempio . 
Gioa, La giufta tema nda»; 
Gere, Il tuo peniìec malvagio . _ / 

Gfoa, Non volea, ch'io preftaflì in tal periglio 

Fede a* tuoi detti , e per dèr venni al Nilo 

Ricovero a cercar, i»ce, edafilo . 
Gere. Venifti , sì , venilli , e me guidarti * 

Come fchiavo in catena , 

E infcdel mi vietafti , 

Gh' ore liete non meni , 
/ Verlàndo fiil Cadavero d*vm KtgBQ 

Amari pianti , e dòlorofi Treni. 

Gere* Tornar vorrei , o infido , * 

Qual Tortorella a piangete 

Del mio Otordan fui lido 9 
G$oa* Del W volere a fcorno . • • 
V. • Voglio vederti flebile * 

Del Nilo ài lido intorno > 
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Cere» \4^ìeto ttd d;à^^ 

Gioum . ^ Giuliyp io^ptderò . 

Gtfiv« • ' Quivi) péichè'ttOÉ veggio 

li Regno mio di&cutto 9 
Sofpir , querele , e lutto 
Spargere àppien non s54 . ^ 

G/W* alta fatai memQiua w v - 

Della dolente Aftoiia j 
In csdde amare lacriihe 
Il (OC temprarti può : : • • 

J?i?r. Anna gentil , palefa 

Come a te piace il fibilar dell* aura , 
Che mormora ad ognc» del Nilo in xiv4 i 
Anna . Così, dolce 9 e giuliva 
Al giunger mio la lento» 
Che raddolciice in parte 
L'acerba doglia mia, 
Quaior di Sedecia , "• ' . 
Fadre diktto, e caf05 
Kipenfo al cafo ìuttuofb , e amaro • 

Tale appare il muto Armento, ^. 
Che dal jj^bune. un'alimeiito 

A s> Sai- 
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Salfó > -C amaro fuol guftar ^ . , ' 
S& Uft'dì poi dà rpume 
'1.-! j, PaiTté , edeotra in dolce Fium^ 
f . • ■• Lieto più non penfa ai Mar. 
< « i. ' • , j • .Tale. &c» 
f 4/-. I Numi ». che d' EgjitQ . 
Vegliano alla dijbefa » 
In dolci guile VX' còri 
T' accoigcoKO per 'Sfaglia ; 
Quindi ,. come convienfìy . 
Aadiam di Cincbual riverito Altare , < 
£ a lei offriam concordi, e Voci , e Incenii* 
Tra bei fumi 

Di profumi';. . ; . ..../ . 
i. •• -r -Lk c'appetta.: 
La diletta 
Cafta'£)ea del ^ 

E ^ {dbra - . * 
Del crin d'Oro, » . • 
Che in te fplende , • ' •. . . t 
Elia intende 
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Del fqpr Argento unire il Vek 
s - - ' Tra bei &o • • k 
Aniff • Quanto felice v fi quanto* 
M'artiikillatD^liait^die dali^afilitto 

i X. Ario 
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I , u^v ; Del Nilo Auxette grate H| ri A- 
ne . - Mentre qui voi rpirate -vric ' 

Mi radwaiteRÌi coriì mpo ni 
< d^";: Del mio Giordan fuLii(lai;4, 
• .' ; - Solo di Borea infido. b -.I.^- 
PieioBi^fan^Diacig^r».» , 
c •■?ÌQVtE>t;i,i>ìilouB£c« 

Dunque, o&igiior^4Bgg'io- -'^ 
Edfic di nfuovi fcempj Ld 
Tragioo AbdsafcUtéorf ir?opol mio ? 
Il Popol mio^ die put*è:ibi»i< ahi duolo ! ) 
In quello £gìzzio fuold • ' 
Dalla fatiti,' e dal férVb' 

Del Caldeo Regicfiterckiyià morire ^ 
E tasto deggio dire * • V ; 't . 1 
A quello d' Ifdraèl mifero avanzo ? 
Ah non iìa ver ove il tuo faggio , e de- 
Servo Giufeppe un giorno (gno 
Dalla fame-wivò d* Egitto il JRegno , 
Di fame dura il fuo Ifrael vi pera • 
Geremia , che favelli ? £ con tal duolo » 
Con tal pietade Meflàggier ti moilri 
' A e Del 
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Del coihado del Ciel ? ah duolo ingiufto ! 
Ah pietà cruda ! Con altera fronte , 
Con voci ardite» e pronte — 
In ogni fpiaggia , e loco f j ? ■": 
Fa fapere all'Egitto , e ad Ifraele , 
)Che ai fame morran , di ferro , e fuoco . 
- Cieli, cuopritevi 
.^:Di nere nuvole , 
' Ed appreftatemi ^ 
. ■ I voftn tuoni, 

, -. . Perch' io qui intuoni • ♦ 
iDel mio Dio l'alte vendette'. 
*^c:V!: iò.', Già vien dal torbido r->^- (' 
' oìijùh u\l Eufrate rapido ymioqr)''i l i' 

Nabucco orribile /j:. 
Del Nilo a' campi j.ìLa 
c E porta lampry mbl.^ t-rT.! 

Nembi, grandini, e faettCt 

0$'tlv.; w' Cieli , &C. : A 



• * • * 
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^akéQitiii GioÉmm ^Aim^fi Gir«m0 



x \ In ua Cki di Zaffiro 
Kifplender vaga » e infra le felv»imi3tfb' 
Vagali' anoiu dtSartti& iMAfte» . ■ 
Giiita il cria di Cecdfte • . ^ 

Errar d' A verno entro alle foglie ombroié. 
Stupido io dicQ UCLCÌ .'VeggÌQ..ia.Ciel(ft . 
Splender leggiadra > fpa^ * ; " . 
Lieti influ0ì felici 

Sul Regna mio ; fèid'aftat d'4]rc0».e|elc} 

Ti miro annata in quefte :' \ 

Eofcherecce pendici ♦ : ' 

Sei mia diMa , e fe diietpi finta 

In Dite imperi « ibi v , L.^. . 

Di fpavento, c d'orxojtd.%'.mÌ6i nimicì» 
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Vaga Dea , quefti lacri Profumi, " 

Ghe il mio core ti prelìa in omaggio 
' Tu ricevi iti sì lieto momento'. 
Gfr^.EilPopol d' Ifrael nel profan Tempie 
, ■ 'Del lacri'fizio infame 'y CT 1:} 
■*'Venne reo fpettator ? oh infame éfempio 
Far. Anna , real Donzella , 

Vanne là , che ti afpetta il facr' Aitare . 
Quefta innocente , e bella 
Colomba , che t' appretto , 
' 'eottfacrana Cintia , e fappr i ^ A ♦ 
Che la Dea dell'Egitto • ''il 
Non vide in quefta arena' ■ : 
Vittima pììi gentil ne vide ntói " ' ' 
Più degna man di chi là facra , e fveria . 
Anna . Accètto il dono , o'Sire 'l'' ' : ■ - 
Gefi, Principio- infaufta J -^ j c ; '; 
Anna, E già del terfo , € facrò ' *; - - • • 

Coltello armata, al grande r.:. .1 
• *Nume idei vagò -Egitto io la confacroi 

Colomba innocente , >■' ••; 
Lasnar non ti deiV'- - ' • 
.. Qualpr degli Dei • ' 
In oftia dolente • • ■ 

- : . ; Ti fcelfe-, ti elefle - ' 

r Pro- 



ty 

' .j?ropizÌ4 fQtXum » . 
^ ' , . • Con maóo fedele , 
..'>. :> ■ l'i ,'Ti fveJio i^.pQSng»: 
*■ .'• ^ E fcriyo: qui venne 
, Dall'. arfo lffaìele- r • 

A offrirti alla Lun^ ..^ 

Colonia &c. 

Ccrt^r Accenti sì é^ecrdtKU. . « . ■ . . . . ; , - - 

Tu afcolti , o Dio di Giufia t ed i tremendi 

Fulmim del tuo Idegno ancor Iblpendi ? 

G/Atf'S^^SWpre, ai iacKoofficio . . ; 

Ultimo vengo , è >*ejf ,. ma col devoto ; 

Defio di f ulto alia graQjDea iq.fiji, 

j^imier fu:queir Altare a ^ioneii vf^p » 

Ggrf. Ferma , o Mollro ,<]:ubpllo 

A Dio , ad lira^,, JSftpj^ » che inulto 

Un cosi enorme error«tilCieÌ giammai 

Lafciar non fuql^.io teif^ e^oi' oi vedrai 

Quella Luna, che adori». / • 

Cangiar' a' dani|A f noi le luci liete 

In fulmim fatali » in rjc comete • 

Ah , fellon <, mira ìa Luna , 

Che fi eclilTa , che s' imbruna 

A sì gr%ye jgji9tia§^«w . 
."•i 1 Dice 
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Dice a Dio di iiiegno «ccefa : 
Pria eh' io ferva a te d' offela , 
Rendi al nulla il mio fplendor*» 
' ; Ah,feUoii,.&c. 

far, Gioanan, d» è mai quefti , 
Che in faccia a Faraon*, e al fiio gran.; 

Così parlar preAjmef ^ 
Otoa. Egli è un ruvido, ed alpro Itelit», 
- Oh* allo fquallor del volto: » •'■ 
Alle luci piangeati , al crine incolto , 
Al gefto, al portamento , allanegket* • 
Coltura delle vefti lapprc&nta ■ ' 
jyi trtftezza V immago , e le fembianze 
' D'Ambafciador funeftoal Mondo oftan- 

Egli è an Profeta» . " ' (ta/ 
Che d' inquieta . 
Voce omicida f 
Che di clamori» 
E di tetrori 
• La terra ognora 
Empie , ed inonda»» 
£nonc<mteQto * • 
Col fuo lamento , 

• - Colle fue Arida • - - 
• Tur- 



• * Turbar* inlaiwy 

L'oade al Cioxdanot 

Che al Nilo ancora 
Turba la fponda , 
. ' • Egli è &c«. . - 

fkr* M* afcolta , o Ifraelita : 
Per tua gloria ti balli 
Che un 4ì del tuo Mosè la verga ardita 
Abbia i limpidi , e terfì 
, Flutti del mio gran Nilo 

Di tetio fangue in cakio umos coav^rfi» 
Che fc di nuovo or tenti 
De'fuoi liquidi argenti - 
La calma intorbidar litta , e foreoa ^ 
t U iangue tuo ne pagherà la pena* ^ 
Sappi , o feUone indegno » 
' Cne in cener fi éd(àm!k 
i ' •Di .Sion la Maa^* ... 
. E fe d' Egitto il Regnò ♦ 
. . Qual Cittadin faccdfe» 

. Eu rua:&yor, pietà* 
- ' Sappii&c. — 
Cere, Oh me per mille volte. 

Felice s* io potefli v 

Col cener fredda d* Ifkaeldillrutta 

^•j. . • " " -j- A^er* 



Aiperger le mie chiome amok » e iacolce > 
Che ajmeno io non vedrei 
In queflo ìnùans loco 

I Cittadini miei ' 

Profano Arabo odor facrar nel fuoco • 
Ma giacché Fato avverfo ' ' « " 
A menar qui mi tcaile. 
'j^Ndì dèlia lenii- egra mia vita , 
M' afcolta , o Paraon : egli è dettino 
Che quando il Ciel vuol gaiiigar ifBgittOy 
..Qui venga Ifraelita • . * • 

Ambafciador del tragico conflitto . : 
Quindi ytsìm dì gli antichi « 
Figli di quefto Regno - J. 
Ebri d'acqua morire al Mare, in feno^ 
Quanti qui fon ^ ■ fta. poco , . 
Di fame perirà n > di ferro > e fuoco . 
f rfr. Dimmi, o ftolto Profeta, il vailo Egitto 
Di forze' è sì mendica; 
Che temer deggia un sì ùxal conflitto ? 
E chi mai è il Nimico . . 
Tanto orgogliofo , tanto fotte , e tanto » 
Che aferiva a iuo gràn vanto . . « 

II mifurar l' altezza ; . , • / • 
Del fuo ardir , del jfuo orgogLki [ ■ 
-r^^ > Col 
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Col precipizio delreaWKi Soglio? . 
ParlìT'pur, Nuniiiftì JtQ^ rn;. © ^ rriìSrrì 
Qual' è, qual' è iL>toj(;aÌ,^:i.j Jj\I 
Gm»Bg^i è il CaldejoO , .;ì^>:»-.ì.^ 

Egli è sì , cheiekJEiu«H5^ i àlilmùal i 
A fquarciar' in rie t>»,tt^gUc: .»viD 
s Torri forti , alte muraglie ; ; r 
; BdetlU Ubidii:.. pKqt&cvo.«^^...',> 
Il mio Dio dagli alti Culmini 
Gli apprettò le Tue faette, 
£ il aiiamò di fue.ve w d g tt ft .^y» A 

Gioa. Mio Re, noti pre^ fe4|-,ji;tt>K4 
.Alle buggwirde. poter: 7 - -' T.r.. 
Di quello Ifr^li® . r ; ; . j : / ; ^ . » j • 

0«c<f. Ahrpierfido i .eil indegno, .„ . : 

Io menótt»:? Io dd DivÌA.4Ì^<ki^ 

Nunzio;yanoi„e,jA€iidàCft? .'I 

Faraon*, a Éir pruov^k.;:;; „ . 
Del mio labip ys^i : : . 
Elei dal profan Teaipift^ .... 
E meco .i pafli fL^mn^^ . . 
Alla Real tua fede,,,: : .' > 
In cui 4eU«;DiiM<^! alu: Vendetu 



2o\ 

Il difegno ammirando ' 

Vedrai , e in im vedrai ' ' ■ • • 

V ubbidieóia ilSMi ■ * : 

Neil' efeguir del Ci^ il ^m<m(iàmào é 
Fkrl Andka piff .^ - - - - - - ^ 

G^r^. Meco vieni , • ■ 1 • • •\ 

O Gioitaàili- iiifido* 

Gm4* Non !ni4Ì£-Gioaaan 9 fe non t'^ucddo • 



• - Gela il miocor,nientr'è pur ver,clie quan- 
' indifcreto Profeta , ■ 
Meflàggier di %avenò » . ' 

Scioglie la lingua in tuoni , .* ^ - - 
Il Cielo, il Cielo allora -' :U 
Fa de'fuliiflfli fttdi berfaglio-i^Tcòiii'»/ * 
i[l**'Xò credéa - ^ -*».. /> 

Di goder' in riva al Nilo-^ii -» J 
Fido AhIoV -•**» »' "vii?»;'-' 
' £ gìojoÙLÀm^ età» ^ - -i I. 
• Ma U Dea • '.: i / i ' 
Ck>tile idàbii^ è ii^'iina,::^ :r 
Cosi varia* '-^ 
' • Vuol k mia feHcità . • ' ^lo- &c. 




(do 



Fa- 
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JP^aon? , e Geremìa , Gioandn , . 

Farioo ^ vedi quelle . ." . ' . n 
Ptetfe«nioia;flàce m ibttenaneo loco 

4 

DituaiedeBicftl?. i . v"" ' • . ~ 
?ao Le veggio • ; • ^ 

jere. Io per comando 

Delrraio Dio le gioai « e Dio fra pocQ^- .„ 

Su quelle inalzai vjjole , • 0f^^^t\^t 

Come in forte , è profondo -^^^^ 

Stabile fondamento » 

Dell ' Impero Caldeo la mole , e il poodo 
far* Dai' Tigri , e dall' Eufrate 

Venga il Torrente ad.in0indar l' Egittp » 

Intrepido r attendo » 
jWT. Il nrifero tragitta 

Di noi Ifraeliti iti quefle Piagge 

€>ontro il. voler del Ciel non poca parte 

Ikl graa torrente in quefto uiol n^ trag- 
jioom ^ pecchè qui do^ttsie . (ge. 

Tante xuine , e tante . 

Tji non .veggia giammai: Ifiraeliti , 

Lanciate pmr* arditi 

Pieos contixxil Pukito y e £u& fcempio ^ 
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Q\i io di sì giulla iioiprefa - • 

Co' lai& miei già. ve ne.dò r efempio • 

r II faiTo s' avventi 
Coro d'If^ aditi, < Al tragico' Autóre- . 

c. . , . . . ; L De'ìioftn ipawmK 
Gere. Mio Dio , al graVe nembo- ì: ji j 
Più refifter non può te il.ttu;^ Profeta^- . 
Del grande AbramoV-m greniso . • 
. TSt mì guida a giodei&'età.piùdistal.' : 
J'/2r. Pur'al fin morto. giace :"' 
Delle fciaguireul melà^ierniDkfto •> 
Gioanan. #- . ' ! 
G)«W. Faraone , ahi qual funeftp— ^ ''vCx 

Spettacolo d^xirròltó V e di ^aviehtd tv 
Piefitità^a' nuei:OCchi ! . • » : nt, V 

« » 

JEar. Ah , mio gran Duce, .> * - rr : - il 

Quarimprovvifo daoh'opprime, e ferra ? 
GÌ04» Veggio-di Gieremia ' . : ' ki 
L' ombra di iangue,^^ di pallore afperfa , 
: Che al Regno tuo > e a Gioanan fa-gueixa. 
/ Vedo GueccaiaLNiloin joiica - ; 

Vedo sì , veda, cbe-arriva T 
. 'Qui Nabucco», ed alza il ièggro 
Vincitor, e rio Tiranno " » 
. r • • . . Ettìa fgiiaiiidii , ed appreffii): • 
' ' . Fame 
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■ Fame rea , chaà noi s* appcefla , 

• E Giufeppe mio non veggio , - 
- Che provveda a tanto danno • 
= < . Vedo&c. 

, Far» Dimmi , o Duqe guerriero . 
£ dove andò la tanta 
Tua decantata marzial virtude^ 
Che air apparir di vane 
Ombre "pallide , ignude» 
Sì avvilita rimane? 
Gioa» Ah , Earaon , non appellar viitade 
Quello 5 che al core io fento , 
Giufto , e fieco fpaveato* 
Temo Nabucco, ahi forte avverfa, e fella l 
E il temo , perchè porta a' noftri danni 
_ D^l gran Diq d' Ifrael faci , e quadrella • 

-^l^l ^efi lo flre^ito delle Trombe. v 

la/. E qua! fragore au4ate. ' ,. , ^.^ 
Di guerrieri Metalli ; ^ , .\ 
Giunge a turbar del Regno mio la Pace ? 
Gioa» Ab ., Sire , ecco il Caldeo , che i campi 
inonda i " - 

.I^|^ntKe.di.gav# , • 

• . . Ed 



Ed ecco quella al Hne 
Da Geremia predetta orrida fcena , 
Di fangue, e di terror'afperfa , e piena . 
Coro de Guerra , orrore , ftrage , e lutto 
CaWi. Da per tutto - „ 

Empiati Campi , Monti , e Valli 
Geli il Nilo per timore 

Al fragore * 
De' guerrier Caldei Metólli • 

Guerra» &c* 



Ih f I M E 

% ■ 

Vidit D. Tw; Chrìfoflomus Tìax^a Cler. K?^. S,Vaulit 
• in Domo VanitentiarU K^^or, prò tmmenttfs., 
& Reverendifs. Domino p.Jacobo Cardinali Bob- 
compagno tpifcopo ^Ibanenft , ^rchiepifcopo Bo- 
nottitii& S. B^LTrmipe, 

Die i^. Marta 172.7» 
Reìmpriraatur. 
fr. To; Anmins ValU -ptovicariut S, Bononi*' 

\ 'mi. ^ 
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